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Presentazione

Con il termine dual use (duplice uso) si identi�cano

quei beni e quelle tecnologie che, pur essendo prin-

cipalmente utilizzati per scopi civili, possono essere

adoperati nella fabbricazione e sviluppo di diverse

tipologie di armamenti.

L'esportazione di beni e tecnologie duali è discipli-

nata da una varietà di normative e procedure che

rispondono alle esigenze di sicurezza nazionale ed

internazionale.

Esportare beni potenzialmente dual use senza op-

portune e corrette autorizzazioni può comportare

non l'applicazione di pesanti sanzioni pecuniarie, ma

anche denunce penali e l'applicazione di una serie di

misure interdittive per l'impresa esportatrice.

Per tale ragione è di fondamentale importanza una

adeguata conoscenza sulla disciplina di questi pro-

dotti, che non appartengono ad un'unica categoria,

ma anzi spaziano dai macchinari ed apparecchiature

varie ai software, coinvolgendo una molteplicità di

settori merceologici.

Questo documento contiene una breve guida alla

procedura per veri�care se un bene è "dual use"

e alla normativa che regolamenta l'esportazione di

prodotti dual use.
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Procedura per

veri�care se un

bene è "dual use"

Per capire se un prodotto è duale occorre valutare:

1. la destinazione d'uso (end-user) del prodot-

to;

2. le caratteristiche tecniche costruttive o di

progettazione individuate dalla normativa.

Veri�ca destinazione d'uso

Occorre veri�care che le persone coinvolte nella

transazione (utente �nale, destinatario, intermedia-

ri) non �gurino nelle liste delle persone "interdette".

Ci sono infatti liste europee e USA di persone so-

spettate di essere coinvolte nel terrorismo, alle quali

è proibito vendere alcunché.

Le imprese italiane sono tenute ad osservare le li-

ste europee, ma se hanno interessi "sensibili" negli

USA (una branch, per esempio) devono veri�care an-

che le liste americane per evitare le misure punitive

statunitensi:

Liste UE : https://bit.ly/2ZMcQbx;

Liste USA : https://bit.ly/2B28pPB.

Veri�ca caratteristiche tec-

niche costruttive o di

progettazione

Partendo dal sito dell'Agenzia delle Dogane1

si può fare una veri�ca preliminare per accertare che

il prodotto in questione non sia potenzialmente dual

use.

Se compare la dicitura "autorizzazione dual use"

è necessario veri�care se le caratteristiche tecniche

del prodotto sono quelle individuate nell'elenco dei

beni dual use.

NB: poichè nella normativa i beni non sono elencati

in base al codice di nomenclatura doganale, ma in

base a codici diversi (codici dual use) bisogna indi-

viduare i codici dual use corrispondenti e veri�care

quali sono le caratteristiche tecniche tali per cui il

bene deve essere considerato duale.

Veri�ca codice dual use

La ricerca tramite voce doganale nella sezione Taric

del sito istituzionale dell'Agenzia delle Dogane può

dare utili informazioni in merito alla possibile pre-

senza o meno del prodotto negli elenchi dei beni a

duplice uso.

Nella �gura che segue è riportata l'immagine

della pagina HTML visualizzata a questo indirizzo.

http://aidaonline3.agenziadogane.it/nsitaric/index.html

1Si veda: https://aidaonline7.agenziadogane.it/nsitaric/index.html.
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Ricerca per Codice Nomenclatura e Paese

L'inserimento del Codice Nomenclatura2 e del

Paese3 di interesse consente di accedere ad una

scheda informativa di dettaglio.

All'interno della scheda informativa associata ai risul-

tati della ricerca, il campo Restrizioni (evidenziato

da un riquadro rosso nella �gura sotto riportata)

potrebbe indicare l'avviso: �AUTORIZZAZIONE

ALL'ESPORTAZIONE DUAL USE �4; in tal ca-

so, vengono indicati i codici dual use associati.

Esempio di risultato di ricerca

Esempio Scheda Codice Dual Use

Cliccando su ciascun codice dual use si aprirà

una scheda contenente le speci�che della normativa

duale per quello speci�co codice.

Se il bene oggetto dell'esportazione ha le stes-

se caratteristiche previste dalla normativa dual use,

allora è necessario richiedere l'autorizzazione all'e-

sportazione al Ministero per lo Sviluppo Economico.

In tal caso sarà opportuno approfondire l'analisi delle

speci�che tecniche del prodotto in modo da esclude-

re che esso rientri nella lista di controllo dual use.

L'approfondimento dovrà essere e�ettuato dall'a-

zienda produttrice, coinvolgendo opportunamente il

proprio u�cio tecnico, nel confrontare le caratteristi-

che tecniche del bene oggetto dell'esportazione con

quelle indicate nel regolamento europeo5.

Nel caso in cui l'esportazione venga curata da un'a-

zienda puramente commerciale (società di trading),

non responsabile pertanto della fabbricazione dei be-

ni esportati, sarà cura della stessa informarsi presso

il proprio fornitore in merito alla libera esportabilità

dei beni richiedendo eventualmente una dichiarazio-

ne sottoscritta dal legale rappresentante dell'azienda

fornitrice.

Stesso comportamento dovrà essere tenuto da un'a-

zienda che produce beni i cui componenti principa-

li vengono acquistati da aziende terze e potrebbero

essere dual use. In tal caso è infatti opportuno ri-

chiedere ai fornitori delle dichiarazioni di esonero da

tenere agli atti in caso di eventuali contestazioni.

2Nell'esempio riportato in �gura, si è considerato il codice doganale 85258011 (Telecamere con almeno 3 tubi da
ripresa).

3Nell'esempio riportato in �gura, si è considerato il paese Emirati Arabi Uniti.
4Tale indicazione è presente solo nel caso in cui la voce doganale del prodotto possa ricomprendere beni a duplice

uso.
5NB: l'allegato è sottoposto ad aggiornamento regolare ed è quindi opportuno monitorarne costantemente l'evoluzione.



Quadro normativo

di riferimento per

esportatori italiani

La normativa sulla esportazione di beni a duplice uso

trova origine nei trattati internazionali sulla non pro-

liferazione di armi. Sulla base di tali trattati gli sta-

ti aderenti hanno promulgato normative di controllo

all'esportazione per armi e prodotti a duplice uso e

hanno emanato embarghi nei confronti degli stati che

hanno trasgredito a precetti previsti in tali trattati.

In Italia vi sono oggi vigenti due normative che

disciplinano l'esportazione di prodotti a duplice uso:

1. Nuova Normativa Dual Use6, che modi�-

ca il Regolamento UE 428/09 aggiornato dal

Reg. 2268 del 26 settembre 2017, di natura

sostanziale, che fornisce un quadro generale

sulla normativa stabilendo quali prodotti sia-

no a duplice uso e quali operazioni debbano

essere soggette a controllo preventivo; si ve-

da l'apposito capitolo "Principali novità nor-

mative introdotte dal nuovo regolamento Dual

Use" del presente documento;

2. la normativa nazionale, recentemente innova-

ta con il DLgs 221 del 15 dicembre 2017, che

istituisce le modalità pratiche per e�ettuare

6Il 25 marzo 2021 il Parlamento UE ha approvato il testo di un nuovo regolamento che rinnoverà l'attuale disciplina
unionale dei controlli sui prodotti a duplice uso prevista dal regolamento (CE) n. 428/2009.
Le nuove regole, che potranno entrare in vigore già da maggio 2021, mirano ad estendere i controlli in materia di
dual use a nuovi beni e tecnologie con la previsione di presidi di controllo anche per ulteriori tipologie di operazio-
ni (es. assistenza tecnica), adattando l'attuale disciplina ai mutamenti sociali e tecnologici occorsi nell'ultimo decennio.

I controlli sono stati estesi con particolare riguardo ai sistemi informatici di sicurezza e spionaggio (tecnologie di
sorveglianza informatica), estendendo altresì la de�nizione di �esportazione�, che includerà, tra l'altro, il trasporto di
merci o dati contenuti nei bagagli personali di persone �siche. Inoltre, il nuovo regolamento aggiungerà alle operazioni
attualmente soggette a controllo (i.e. esportazione, trasferimento, intermediazione e transito) anche le attività di
�assistenza tecnica�. Nello speci�co, al ricorrere di determinate condizioni, saranno soggetti alla nuova disciplina
anche i fornitori unionali che prestano assistenza tecnica di qualsiasi tipo (anche da remoto) su prodotti a duplice uso
in favore di committenti stabiliti in Paesi terzi.

Sulla Gazzetta U�ciale GUUE L 421 il Reg. Delegato (UE) 2020/1749 della Commissione modi�ca il Reg. CE
428/2009 che istituisce un regime comunitario di controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell'intermediazione e
del transito di prodotti a duplice uso, vale a dire quei beni inclusi software e le tecnologie, che possono avere un utilizzo
sia civile sia militare.

Le modi�che hanno interessato in particolare gli allegati I, da II bis a II octies e IV del Reg. CE 428/09.

• l'allegato I del regolamento (CE) n. 428/2009 stabilisce, per quanto attiene le esportazioni/trasferimenti fuori
dal territorio della UE, l'elenco comune dei prodotti a duplice uso che necessitano di apposita autorizzazione per
essere esportatI;

• gli allegati da II bis a II septies del regolamento (CE) n. 428/2009 istituiscono le autorizzazioni generali di
esportazione dell'Unione;

• l'allegato II octies del regolamento (CE) n. 428/2009 stabilisce un elenco dei prodotti a duplice uso da escludere
dall'ambito di applicazione delle autorizzazioni generali di esportazione nazionali e delle autorizzazioni generali di
esportazione dell'Unione;

• l'allegato IV del regolamento (CE) n. 428/2009 �ssa i requisiti di autorizzazione per il trasferimento di alcuni
beni all'interno della UE.
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le esportazioni di merci a duplice uso e sta-

bilisce le sanzioni in caso di violazione delle

prescrizioni relative alle suddette esportazioni.

Regolamento UE 428/09
Il Regolamento 428/097 stabilisce, in primis in

via generica, cosa sia un prodotto a duplice uso; in-

fatti l'art. 2 c. 1 asserisce che i �prodotti a duplice

uso sono i prodotti, inclusi il software e le tecnologie,

che possono avere un utilizzo sia civile sia militare;

essi comprendono tutti i beni che possono avere sia

un utilizzo non esplosivo sia un qualche impiego nel-

la fabbricazione di armi nucleari o di altri congegni

esplosivi nucleari �.

Nell'Allegato I vengono elencati, mediante descri-

zioni tecniche, tutti i prodotti considerati a duplice

uso. I prodotti elencati nell'Allegato I sono suddivi-

si in dieci categorie, numerate da 0 a 9, secondo la

seguente ripartizione:

Categoria 0 - Materiali nucleari, impianti ed

apparecchiature;

Categoria 1 - Materiali speciali e relative apparec-

chiature;

Categoria 2 - Trattamento e lavorazione dei

materiali;

Categoria 3 - Materiali elettronici;

Categoria 4 - Calcolatori;

Categoria 5 - Telecomunicazioni e �Sicurezza

dell'informazione�;

Categoria 6 - Sensori e laser;

Categoria 7 - Materiale avionico e di navigazione;

Categoria 8 - Materiale navale;

Categoria 9 - Materiale aerospaziale e propulsione.

Accanto a tali categorie vi sono poi delle sottoca-

tegorie nelle quali un codice letterale identi�ca la

particolare tipologia dei beni indicati nell'Allegato I:

A � Sistemi, apparecchiature e componenti;

B � Apparecchiature di collaudo, d'ispezione e di

produzione;

C � Materiali;

D � Software;

E � Tecnologia.

La lettera indicante la sottocategoria è seguita

da un numero che identi�ca il regime di controllo da

cui proviene:

1. Wassenar Arrangement (accordo per il control-

lo dei trasferimenti internazionali di material

d'armamento e a duplice uso);

2. MTCR (Missille Technology Control Regime-

accordo per il controllo dei trasferimenti inter-

nazionali di vettori in grado di trasportare armi

di distruzione di massa);

3. NSG (Nuclear Suppliers Group- accordo per

il controllo dei trasferimenti internaziona-

li di materiali utilizzabili nella proliferazione

nucleare);

4. AUSTRALIA GROUP (accordo per il control-

lo del trasferimento internazionale di materiali

utilizzabili nella fabbricazione di armi chimiche

e batteriologiche);

5. CONVENZIONE DI PARIGI SULLE ARMI

CHIMICHE.

7Si veda il seguente link: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009R0428&
from=IT.
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Richiamando l'esempio del capitolo precedente, ecco

il regolamento per il codice dual use 6A003:

Estratto da Reg. UE 428/09

NB: la lista non può essere considerata esaustiva.

Infatti il regolamento stabilisce chiaramente che l'e-

sportazione di prodotti a duplice uso, non compre-

si nell'elenco di cui all'allegato I, è subordinata ad

un'autorizzazione nel caso in cui l'esportatore sia sta-

to informato che detti prodotti sono o possono essere

destinati ad una utilizzazione collegata allo sviluppo,

alla produzione di armi. Tale clausola, detta �catch

all �, è ripresa anche nella normativa nazionale; infat-

ti l'art. 9 del DLgs 221/2017 prevede che � l'autorità

competente subordina al rilascio di un'autorizzazio-

ne l'esportazione di prodotti a duplice uso non listati,

qualora abbia acquisito elementi informativi su una

speci�ca operazione d'esportazione ai sensi del rego-

lamento duplice uso�.

Il principio generale della normativa comunitaria è il

seguente: l'esportazione dei prodotti a duplice uso

compresi nell'elenco di cui al regolamento 428/2009

è subordinata ad autorizzazione da parte dell'auto-

rità nazionale competente (per l'Italia il Ministero

dello Sviluppo Economico).

Novità normativa: Licenza

Zero
Nella nuova normativa nazionale assume carat-

tere innovativo rispetto all'attuale disciplina la co-

siddetta "Licenza Zero" (art. 8, comma 5), già da

tempo presente negli ordinamenti di altri Paesi UE.

La �Licenza Zero� rappresenta una speci�ca dichiara-

zione che l'Autorità competente può rilasciare all'im-

presa che ne faccia domanda, con la quale si atte-

sta che una determinata merce non è soggetta

ad autorizzazione e può, quindi, essere liberamente

esportata.

Modalità di autorizzazione

all'esportazione
La normativa nazionale, riprendendo quanto pre-

visto dalla normativa comunitaria, disciplina le mo-

dalità per esportare le merci considerate a duplice

uso stabilendo gli adempimenti operativi che deve

e�ettuare l'esportatore. In seno all'autorità naziona-

le competente è costituito il comitato consultivo,

costituito da rappresentanti di nove ministeri e da un

rappresentante dell'Agenzia delle Dogane che, qua-

lora riceva una richiesta del Ministero, deve rilasciare

un parere obbligatorio ma non vincolante entro 60

giorni.

Per prestare servizi di intermediazione relativi a beni

a duplice uso e per esportare merci listate per e�etto

di misure dell'Unione è sempre obbligatoria l'auto-

rizzazione.

Le autorizzazioni possono essere di 4 tipologie:

• autorizzazione speci�ca individuale;

• autorizzazione globale individuale;

• autorizzazione generale della UE;
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• autorizzazione generale nazionale.

Sintesi tipologie di autorizzazione

Autorizzazione speci�ca individuale

Tale autorizzazione è la più frequente ed è relativa

alle esportazioni e�ettuate da un singolo esportato-

re (o fornitore di assistenza) per uno o più beni ma

verso uno speci�co utilizzatore �nale.

Tale autorizzazione, rilasciata previo parere del co-

mitato consultivo, ha una validità da sei mesi a due

anni e può essere prorogata soltanto una volta previa

presentazione di una domanda da parte dell'esporta-

tore da e�ettuarsi entro 30 giorni dalla scadenza.

La domanda per ottenere l'autorizzazione deve con-

tenere il pro�lo dell'utilizzatore �nale e deve essere

corredata da idonea documentazione che attesti l'ef-

fettiva volontà di acquisto da parte di tale utilizzato-

re (es. contratto di riferimento); inoltre deve essere

presentato il cd �end user statement� che deve in-

dicare i beni oggetto dell'operazione, il suo utilizzo

(civile o bellico) da parte del soggetto destinatario e

gli impegni dello stesso a rispettare le normative di

controllo unionali.

Il Ministero, una volta ricevuta la domanda, può ri-

chiedere ulteriore documentazione speci�ca per il ri-

lascio dell'autorizzazione oppure può procedere al ri-

lascio della stessa anche indicando dei precisi obblighi

che l'esportatore è tento a rispettare.

Autorizzazione globale individuale

Per agevolare l'esportazione di beni a duplice uso da

parte di soggetti che devono e�ettuare esportazioni

frequenti di materiale a duplice uso è prevista l'au-

torizzazione globale individuale.

Tale autorizzazione, che può avere una durata trien-

nale, è rilasciata ad un singolo operatore, che ha già

ottenuto analoghe autorizzazioni da parte del Mini-

stero, per e�ettuare esportazioni di uno o piò prodot-

ti verso uno o più utilizzatori �nali o paesi speci�ci.

Una volta ottenuta l'autorizzazione, l'esportatore do-

vrà richiedere l'impegno da parte dell'utilizzatore �-

nale al rispetto delle normative comunitarie, e, suc-

cessivamente, citare i riferimenti dell'autorizzazione

nei propri documenti commerciali e di trasporto (au-

torizzazione individuale globale seguita dal numero

e dalla data del provvedimento. Entro trenta giorni

dalla �ne di ogni semestre il titolare deve trasmette-

re all'autorità una lista riepilogativa delle operazioni

e�ettuate.

Autorizzazione generale UE

Nel Regolamento UE 428/09 è prevista un'autoriz-

zazione generale per l'esportazione di tutti i prodotti

dual use con alcune eccezioni previste nell'allegato

II del regolamento, verso alcuni speci�ci paesi (Au-

stralia, Canada, Giappone, Nuova Zelanda, Norve-

gia, Svizzera, Stati Uniti d'America).

Per esportare verso tali paesi è su�ciente presentare

una domanda al Ministero in cui si a�erma di volersi

avvalere di tale autorizzazione generale e, una vol-

ta ottenuta, l'esportatore ha solamente l'obbligo di

presentare all'autorità competente, entro trenta gior-

ni dalla �ne di ogni semestre, una lista riepilogativa

delle operazioni e�ettuate.

Autorizzazione generale nazionale

In base a quanto stabilito dalla normativa è anche

prevista un'autorizzazione generale nazionale (italia-

na) per l'esportazione di beni verso alcuni paesi (es.
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Argentina e Corea del Sud).

Le procedure per attivare tale autorizzazione sono

le medesime richieste per l'autorizzazione generale

dell'UE.

Sanzioni
Il Dlgs 221/2017 ha avuto il pregio di riunire in

un testo unico le sanzioni previste per la violazione

di normative di controllo all'esportazione.

Infatti, il suddetto decreto prevede un sistema san-

zionatorio per la violazione della normativa relativa

all'esportazione di merci a duplice uso, per l'espor-

tazione di merci che possono essere utilizzate per la

tortura e per l'esportazione di merci in violazione di

misure restrittive verso altri paesi.

Qualora si esportino prodotti de�niti del Reg. UE

428/09 a duplice uso senza la prescritta autorizza-

zione si incorre nella sanzione penale prevista dall'art.

18 del Dlgs 221/17 ossia:

• reclusione da 2 a 6 anni;

• multa da 25 000 a 250 000 euro.

Qualora si esporti senza osservare le prescrizioni

previste nell'autorizzazione la sanzione prevista è:

• reclusione da 1 a 4 anni;

• multa da 15 000 a 150 000.

In entrambi i casi è disposta la con�sca delle merci

oggetto dell'esportazione.

Identiche sanzioni sono previste per chi e�ettua

esportazione di prodotti listati nel regolamento an-

ti tortura e chi esporta merci listate in regolamen-

ti relativi a misure restrittive disposte dall'Unione

Europea.



Conclusioni

Le aziende esportatrici di beni con possibile carat-

tere duale dovrebbero svolgere un'analisi attenta dei

propri prodotti e dell'eventuale corrispondenza de-

gli stessi con quelli elencati nel Regolamento UE

428/2009.

La suddetta analisi deve essere e�ettuata per tutti i

prodotti perché ve ne possono essere alcuni che, al-

l'apparenza non sono a duplice uso ma che, in realtà,

possono essere utilizzati in ambito bellico.

L'analisi va e�ettuata preventivamente rispetto alla

conclusione dei contratti di vendita nei confronti dei

clienti esteri, poiché l'eventuale procedimento auto-

rizzativo potrebbe far ritardare anche di alcuni mesi il

momento della spedizione costituendo possibile ina-

dempienza contrattuale.

Qualora non si rispettassero le normative di controllo

all'esportazione, anche per negligenza dell'operatore,

si può incorrere in sanzioni gravose di natura penale.

Gli operatori devono rimanere aggiornati sulla tema-

tica in quanto la stessa è in continua evoluzione.

Infatti, circa ogni anno, viene aggiornato l'Allegato

I del Regolamento UE 428/09 contenente le merci

considerate a duplice uso.
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Principali novità

normative

introdotte dal

nuovo regolamento

Dual Use

Le principali modi�che8 introdotte dal nuovo

regolamento europeo includono quanto segue:

• Nuova nota di controllo per taluni "materia-

li �brosi o �lamentosi" al carbonio (1A002 -

Nota 5)

• Sostituzione delle norme nazionali equivalenti

con "norme equivalenti" (1A005.b.)

• Modi�ca alla voce di controllo per assorbitori

planari in ferrite sinterizzata (1C001.a - Nota

1.d.2.)

• Modi�ca della voce di controllo per le leghe

metalliche (1C002 - Nota tecnica 3)

• Modi�ca alla voce di controllo per �uidi e

materiali lubri�canti (1C006.d.)

• Modi�ca alla voce di controllo per cuscinetti

antifrizione e sistemi di cuscinetti (2A001)

• Aggiunta di una nuova nota per controllare

l'entrata per le macchine utensili dotate di di-

spositivi elettronici per il "controllo numerico"

(2B001 - Nota 4)

• Modi�ca alla voce di controllo per il soft-

ware di simulazione (3D003) e nuova nota

tecnica per la de�nizione locale di 'litogra�a

computazionale' (Nota e nota tecnica)

• Nuova de�nizione locale di "virgola mobile" e

"virgola �ssa" per la tecnologia per il sviluppo

o produzione di microcircuiti a microproces-

sore (3E002.a., .b., .c. - Note tecniche 1 e

2)

• Nuova voce per alcuni "software" apposita-

mente progettati per il monitoraggio o l'analisi

per legge applicazione (5D001.e.1., .2.) com-

prese le nuove note tecniche 1 e 2 e relative a

nota di controllo

• Modi�ca per controllare l'ingresso per il siste-

ma di sicurezza delle informazioni per fare ri-

ferimento a sicuro "attivazione crittogra�ca"

(5A002.a.)

• Modi�ca alla nota di controllo per il sistema di

sicurezza delle informazioni al �ne di includere

gateway (5A002.a. - Nota 2.h.)

• Nuova voce per sistemi, apparecchiature

e componenti per scon�ggere, indebolire

o aggirare la "sicurezza dell'informazione"

(5A004.b.1. - .2.) accompagnata da una nota

tecnica e note di decontrollo Nota 1 e Nota 2

• Modi�ca delle voci 5D002.a.3. e 5D002.c.3.

per includere nuovi sottoparagra�

• Nuova nota sul controllo per la "tecnologia"

per il sistema di sicurezza dell'informazione

(5E002.a. � Nota)

• Modi�ca alla voce di controllo per componen-

ti quali�cati per impiego spaziale per sistemi

ottici (6A004.c.4)

• Modi�che al controllo dell'iscrizione per alcuni

laser (6A005.a.1. - .2.a.)

8Fonte: https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2020/october/tradoc_158973.pdf .
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• Nuova voce per "velivoli suborbitali"

(9A004.h.)

• Nuova de�nizione locale di 'motori a ciclo

combinato' (9A011 - Nota tecnica)

• Modi�ca alla voce di controllo per � pale

del ventilatore �, inclusi nuovi sottoparagra�

(9E003.a.11.a. - .b.) e una nuova de�nizio-

ne locale di 'pale del ventilatore' (nota tecnica

per 9E003.a.11.a)

Alcune modi�che derivano da emendamenti e

nuovi controlli concordati presso il Gruppo Australia,

tra cui:

• Nuova voce per 24 sostanze chimiche, inclusi

i precursori dell'agente nervino Novichok (da

1C350.66 a 1C350.89)

• Modi�ca della nota di controllo per le miscele

chimiche (1C350 - Nota 3)

• Nuova voce per il coronavirus correlato al-

la sindrome respiratoria del Medio Oriente

(correlato a MERS coronavirus - 1C351.a.59)

• Modi�che alle voci di controllo per valvole e

componenti (2B350.g.1.a. - .2.a.) e nuova

Nota tecnica sulle dimensioni nominali e sulle

dimensioni nominali dei tubi di tali elementi

• Nuova nota tecnica per i dispositivi di tenu-

ta delle camere di coltivazione (2B352.b. -

Technical Nota 2)

Alcuni cambiamenti derivano da emendamenti

concordati al regime di controllo della tecnologia

missilistica, compresi:

• Nuova de�nizione locale per "CEP" e nuova

nota tecnica per "CEP" (7A103.c. - Technical

Nota 2)

• Modi�ca alla voce di controllo 7A117 e no-

ta tecnica correlata ("Cerchio di uguaglian-

za Probabilità "sostituita da" CEP "(Circular

Error Probable of Circle of Equal Probabilità)

• Modi�ca della voce relativa ai motori a turbo-

getto e turbofan (9A101.a.1. - .a.2.) e nuo-

vo Nota tecnica per chiarimenti sulla determi-

nazione del consumo speci�co di carburante

(9A101.a. - Nota tecnica 2)

• Modi�ca all'ingresso di controllo per banchi

prova o banchi prova (9B117).

Altre modi�che sono state modi�che sostanzial-

mente redazionali apportate per allineare i controlli

dell'allegato I Controlli e modi�che di regime per la

correzione di errori minori.

Con riserva che il Consiglio e il Parlamento europeo

non sollevano obiezioni entro un termine di 2 mesi,

è prevista la pubblicazione del regolamento delegato

della Commissione nella Gazzetta u�ciale dell'Unio-

ne Europea il 14 dicembre 2020 ed entrerà in vigore

il giorno successivo a quello del suo pubblicazione.

Clausola catch-all

Essa consente alle autorità di vincolare ad au-

torizzazione anche prodotti non inclusi nell'al-

legato I, per dispiegare una maggiore tutela rispetto

ad operazioni ritenute meritevoli di attenzione.

Tra le novità più rilevanti è prevista un'armonizza-

zione della catch-all con la previsione, per gli Sta-

ti membri, di condividere le informazioni localmente

acquisite, per rendere più e�cace l'attività di con-

trollo. Ne discende la necessità per le aziende di

adottare una organizzata �compliance unionale�.
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PIC

Il nuovo regolamento darà maggiore rilevanza ai

Programmi interni di conformità (PIC), preve-

dendo che le autorità di uno Stato membro possano

imporre l'adozione ai soggetti che richiederanno il ri-

lascio di un'autorizzazione globale ovvero di una

delle nuove autorizzazione generali (in particolare

dell'autorizzazione generale che potrà essere conces-

sa per il trasferimento di software e tecnologia tra

Società di un medesimo gruppo).

I PIC sono l'insieme di tutte quelle politiche azienda-

li, procedure interne e misure di salvaguardia stan-

dardizzate che un operatore economico dovrebbe

implementare per assicurare l'adempimento agli ob-

blighi imposti dalla normativa dual-use, in una pro-

spettiva di armonizzazione unionale.

Per raggiungere tale obiettivo, saranno introdot-

te speci�che linee guida per l'adozione dei PIC per

garantire il raggiungimento di condizioni di parità tra

gli esportatori unionali e migliorare l'e�cacia dei con-

trolli delle diverse autorità. Tali linee guida terranno

conto delle di�erenze di dimensioni, risorse, settori

di business ed altre caratteristiche e peculiarità degli

esportatori e delle loro �liali. Ne discende che tutti gli

esportatori che si avvarranno di alcune autorizzazioni

dovrebbero prudentemente implementare i PIC.


